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Una dichiarazione di. Mairi, presidente della giunta umbra 

Polemiche pretestuose 
di chi teme il confronto 

La DC scatena un attacco forsennato e incomprensibile alla richiesta del go
verno regionale di incontrare l'esecutivo nazionale - Ritardi e incomprensioni 

PERUGIA — «La iuMuesta 
della Giunta regionale di in
contrarsi con il governo per 
discutere una sene di pro
blemi urgenti, la cui soluzio
ne e fondamentale per atte
nuare. almeno in parte, la 
crisi che colpisce settori im
portanti dell'economia e della 
società umbra, ha determina
to una reazione della Demo
crazia cristiana, che è diffici
le comprendere. Una serie ili 
articoli e di prese di posizio
ne. apparse in questi fiorili 
sulla s tampa locale, mettono 
in evidenza una sorta di ai-
i.mno politico della DC. che 
tende a confondere le acque 
e ad impedire quel dibattito 
sereno, che può svolgersi in 
Consiglio regionale, p^r veri
ficare" la necessita o meno 
della richiesta della Giunta ». 
Cosi inizia la Unica dichiara
zione del presidente M a n i in 
risposta alle polemiche della 
P C rispetto "alla « vertenza 
Umbria-governo ;\ 

Proprio ieri matt ina, dopo 
l'intervento del gruppo par
lamentare de, è s ta to reso 
noto un documento della 
.segreteria provinciale dello 

stc.-oo paitito. che continua. 
m modo per altro incom
prensibile ed ingiustificato, a 
bollare la scelta della Regio
ne come <• strumentale >. 
(.L'iniziativa, infatti — conti
nua Mairi nella .sua dichiara
zione — propria del ruolo 
politico che la Regione deve 
svolgere, nasce dalla dimen
sione stessa dei problemi che 
ci troviamo ad affrontare; e-
ra opportuno che la Giunta 
portasse il suo proposito e i 
contenuti nell'incontro ri
chiesto al governo nella sede 
del Consiglio lesionale, per 
licevere quel mandato che 
può fornire maggior forza ed 
autorevolez/a a! confronto. 
Infatti la ripresa della crisi. 
l'inflazione, l 'aumento del 
costo del denaro, i ri tardi 
nella esecuzione di fonda
mentali leggi dello Stato, 
hanno determinato un peg
gioramento della situazione 
economica regionale, rimet
tendo in discussione i livelli 
raggiunti in questi anni di 
impegno e di duro lavoro, 
determinando ulteriori incer
tezze nell'azione delle forze 
economiche e sociali umbre ». 

« La mancata approvazione 
della letrge l inanziaria dello 
Stato —- continua il presiden
te della Giunta regionale -
inette ih una condizione gra
vissima il lavoro delle ammi
nistrazioni comunali e delle 
due Province, per la realizza
zione dei previsti programmi 
di investimento economico e 
sociale. 

«E' necessario quindi verifi
care questa nuova situazione, 
comune a tut te le regioni ita
liane, ma che assume aspetti 
particolari in ciascuna diver
sa realtà territoriale. Esisto
no poi problemi nostri, che 
intendiamo confrontare con il 
noverilo, non per ricercare 
soluzioni privilegiate o spe
ciali. ma perchè Fiano risolti 
nel quadro delle le<jgi e degli 
impegni presi dallo sttsso 
governo. 

«Ci riferiamo cioi — prose
gue Mairi — a questioni or
mai mature (per le quali la 
Regione ha elaborato pro
grammi precisi, individuando 
i soggetti e gli strumenti per 
operare), che sono bloccati 
dai ritardi e dalla incompren

sione del governo naziona-

PERUGIA — La Regione del
l'Umbria spenderà quest'an
no mezzo miliardo per lo 
sport, di cui 4P0 milioni an
dranno a beneficio cìegli im
pianti sportivi e 100 per le 
attività promozionali del set
tore. E' questa la cifra stan
ziata per il 1930 dalla legge 
regionale per lo sport, che 
l'altra sera, a tarda ora. è 
s ta ta approvata dal consiglio 
regionale. 

La decisione presa riveste 
chiaramente importanza fon
damentale per la vita sporti
va umbra. Il lato più positi-
\ o appare comunque la ra
pidità e l 'unanimità con cui 
si è giunti alla fase finale. In 
appena 10 mesi, dal momen
to in cui l'assessore allo 
sport Neri presentò il suo di
segno. la proposta è divenu
ta operante. senz'altro un re
cord. 

L'assessore ai beni cultu
rali Pierluigi Neri (cui fanno 
capo le competenze di que
sto settore) ha espresso la 
propria soddisfazione per il 
varo del provvedimento: « il 
largo schieramento che si è 
costituito in consiglio ir*r»r 

no al testo finale — ha det to 
fra l 'altro — costituisce la 
miglior prova della validità 
sostanziale dei principi di ca
ra t tere generale, degli speci
fici interventi e dell 'entità 
dei finanziamenti proposti 
dalla legge ». 

Neri ha evidenziato come 

E' stata votata ieri a tarda sera 

Approvata la legge sullo sport 

adesso tocca ai finanziamenti 
Prevista una spesa di 400 milioni per gli impian
ti e di 100 milioni per le attività promozionali 

la nuova legge abbia raccol
to gli apporti ed ì suggeri
menti forniti in sede di par
tecipazione dagli enti e dalle 
società di promozione spor
tiva. dal Coni, dagli ent i lo
cali e dai sindacati. «Ciò pre
suppone — ha aggiunto — 
che adesso tutt i i soggetti de
s t inatar i delle attribuzioni e 
dei finanziamenti operino con 
a l t re t tanta concretezza e ra
pidità. cosi come è s ta to fat
to in sede di organizzazione 
della proposta ». Riferendosi 
ai contenuti della legge, l'as
sessore ha detto che « si è 
cercato di recuperare quanto 
già avevano messo in a t to le 
varie amministrazioni comu
nali dell'Umbria, soprat tut to 
per quanto riguarda gli im
pianti da realizzare, l'impie
go delle at trezzature esisten
ti e ì soggetti da coinvolgere 
nella realizzazione di una po
litica sportiva, a vantaggio 
di tu t te le categorie sociali 
e le fasce di età ». 

« S u questa linea — ha pro
seguito — abbiamo inteso af
fermare l'esigenza di una pro
grammazione regionale e 
comprensoriale. che indivi
dui. almeno su scala trienna
le. i bisogni della popolazioni 
in termini di impianti e di 
servizi sportivi sul territorio, 
complessivamente intesi. E' 
su questa base che potran
no essere efficacemente ca
nalizzate le risorse finanzia
rie disponibili. 

«L'esigenza che ci siamo-po-
sti — 'ha 'Spiegato infine Ne.-
ri — è quella di muoverci se
condo tempi e programmi 
precisi. 

«Al tempo stesso si t r a t t a 
di solleticare e ampliare il 
più possibile la partecipazio
ne. sia a livello individuale 
che attraverso forme asso
ciate. dei cittadini umbri in 
att ività che sono essenziali 
per il completo sviluppo della 
persona umana ». 

PERUGIA — In questi giorni 
un giornale locale titolava a 
quat t ro colonne che i medici 
per ora restano senza assi
stenza at tr ibuendo questo as
setto alla riforma sanitaria . 
Sempre secondo questo gior
nale. la famiglia, per avere il 
medico di fiducia deve sce
gliere t ra un medico generico 
o un pediatra. 

Questi ed altri interrogativi 
sono stat i sollevali dal con
sigliere regionale democri
stiano Ariodante Picuti . in 
una lettera aper ta npresa dal
le cronache locali, alla quale 
ieri, in una dichiarazione, ha 
risposto l'assessore regionale 
alla sani tà Vittorio Cecati. 

«Non si è tanto in presenza 
di ignoranza dei problemi. 
ma proprio di una azione di
ret ta a creare confusione e 
paura, a dimostrare che 
queste riforma non può che 
creare danni, almeno nel 
prossimo futuro». «La rifor
ma sanitaria — afferma Ce
cati — in Umbria non è un 
salto nel buio; perchè sap
piamo esat tamente dove an
diamo: non si sviluppa nella 
confusione e nella incertezza 
come si vorrebbe far credere, 

Sulla polemica sollevata da un giornale 

Riforma: dietro alle voci false 
c'è solo ignoranza o malafede? 
Alle questioni sollevate ha risposto con un inter
vento l'assessore regionale alla sanità Vittorio Cecati 

ma è governata e diretta a- ; 
vendo piena coscienza dei ! 
problemi grandi e piccoli. 
che pone, delle tappe succes- | 
sive da raggiungere e della I 
sua incidenza sulla vita e la l 
salute dei cittadini umbri». 

Le questioni sollevate dal 
consigliere rie sono — dice 
Cecati — di rilevante interes
se ma, «.è molto triste con
s ta tare come dietro il prete
sto di porre interrogativi, di 
prospettare dubbi, si voglia 
insinuare la convinzione che 
la riforma c'è. ma si svilup
perebbe nella confusione, nel 
disorientamento e nella in
certezza. per cui il cit tadino 
farebbe bene ad aver paura j 
de! domani)-. 

Un esempio: il governo h a 
aspettato — un altro interro
gativo sollevato da Picuti — 
l'ultimo giorno dell 'anno per 
varare il decreto che estende 
l'assistenza sanitaria gratuita 
a chi non l'ha. «Non c'è dub
bio — sostiene Cecati — che 
il r i tardo è negativo perchè 
non ha messo la Regione e i 
cittadini interessati nella 
condizione di compiere gli 
at t i necessari affinchè questo 
dirit to potesse essere eserci
tato fin dal primo gennaio». 
«Ma questo r i tardo — prose
gue Cecati — non può cancel
lare l'enorme porta ta politica 
di questa decisione, prevista 
dalla legge di riforma». 

A Sangemini si farà 
un teatro delle marionette ? 

Rapina 
da 100 milioni 

in una gioielleria 
di Montefalco 

PERUGIA — Rapina da cen
to milioni in una gioielleria 
del centro storico di Monte-
ialco. Tre banditi a rmat i e 
incappucciati sono entra t i 
alle 19 di ieri sera nel ne
gozio. dove un cliente stava 
acquistando preziosi. Hanno 
spinto le persone che si tro
vavano all ' interno della 
gioielleria (il proprietario 
Angelo Ponziani, il fratello 
a l 'acquirente) nel retrobot
tega, dove hanno trovato la 
cassaforte aperta. 

Nel giro di due minuti l 
banditi hanno preso tut t i i 
gioielli, per un valore ap 
punto di circa 100 milioni, e 
sono fuggiti velocemente a 
bordo di una « 131 » bianca. 

1 SANGEMINI — Sf.ngemini 
diventerà la patria del teat ro 
delle marionette? Gli organiz
zatori del «Concorso naziona
le per nuove opere per il 
Teatro delle Marionette») lo 
sperano, e ormai non è più 
soltanto una speranza. Vi so
no alcune certezze: il concor
so è quest 'anno alla sua se
conda edizione. mentre il 
Comune da parte sua si è 
fatto promotore di una ìni-

i ziativa destinata a suscitare 
notevole interesse j 

I! progetto al quale si sta j 
lavorando prevede la realiz- i 
zazione di una sorta di mu- I 
seo delle marionette, con , 
«pezzi» provenienti da tu t to il 
mondo. II museo che l'Am
ministrazione comunale in
tende realizzare dovrebbe 
consentire ai visitatori di a-
vere un quadro d'insieme del 
Teatro delle marionette nel i 
mondo, una forma di spetta
colo che appassiona soprat
tut to i bambini, ma che con
ta numerosi ammiratori di 
tu t te le età. La sede del mu
seo dovrebbe essere l'ex con-

' vento, un palazzo di grandi 

dimensioni, che il Comune 
sta restaurando. 

Il primo concorso ebbe lo 
scorso anno un grande suc
cesso. L'idea dal quale è na to 
è semplice: tu t te le scuole e-
lementari e medie vengono 
invitate a partecipare. Ogni 
classe può inviare alla giuria 
un testo per uno spettacolo 
di marionette. Tra tu t te le 
opere inviate ne vengono 
scelte e premiate due. una di 
una classe elementare e una 
di una classe delle medie in
feriori. Le due opere prescel
te >ono poi rappresentate dal 
gruppo di animazione che fa 
capo allo scultore Luigi Mar-
ras. che è conosciuto e ap
prezzato a livello nazionale. 
L'anno scorso al concorso 
partecioarono o t tan ta classi. 
Per quest 'anno si prevede 
che il numero dei partecipan
ti sarà oltre il doppio. L'ini
ziativa è promossa dall'A
zienda di cura e soggiorno 
del T e m a n o e della Pro-loco 
di Sangemini. con il patroci
nio della Regione, della Pro
vincia. del Comune e della 
Società Sangemini. 

La direzione delle famose acciaierie sta tenendo una politica quantomeno ambigua 

Violati gli accordi del '78: 
la «Terni» blocca le assunzioni 

Soltanto dieci giorni fa la società aveva deciso di dar lavoro al secondo gruppo della 285 compo
sto da 50 giovani - L'esecutivo del consiglio di fabbrica ha chiesto un incontro con la direzione 

le. Basterebbe citare la scelta 
effettuata dagli organi di go
verno per la legge 183 sugli 
incentivi per la piccola e 
media industria: ripercorre
re l'iter di questo provvedi
mento è istruttivo, anche al 
line di accertare la diversità 
dei comportamenti fra go
verno e Regione ». <c La Giun
ta regionale infatti, sin dal
l'inizio, aveva indicato una 
^tracia realistica — prosegue 
M a n i — volta ad individuare 
in una quarantina di comuni 
della regione il territorio sul 
quale nchiedere i bendici 
della legge. Tutt i ricordiamo 
le posizioni della DC, che. 
demagogicamente, chiedeva un 
i m e n e n t o esteso a tutto il 
territorio regionale: consta
tiamo oggi la scelta del go
verno. che, senza alcuna con
siderazione per l'impegno 
dimostrato da oltre UDO a-
ziende e per programmi di 
investimento per oltre 150 
miliardi, decide di limitare 
l'intervento della legge sol
tanto a pochi comuni del
l'Umbria ». 

« Abbiamo poi problemi, 
3uali la ferrovia centrale Um
bra (per la quale le scelte 
nel governo hanno fatto man
care alle necessità di gestio
ne svariate centinaia di mi
lioni), che solo per l'inizia
tiva della giunta regionale 
non si sono trasformati in 
una perdita secca per le fi
nanze regionali e in un ri
dimensionamento del servizio. 
C'è il problema dello zucche
rificio di Foligno e del mi
nacciato smantellamento del
la scuola di artiglieria: que
stioni, sulle quali è s tato si
no ad oggi impossibile otte
nere il positivo e definitivo 
impegno del governo ». 

« Esistono scadenze urgen
ti — continua il presidente 
della giunta regionale um
bra —, che interessano la leg
ge per l'occupazione giovani
le. sulla quale è necessario 
conoscere in tempo le inten
zioni dei ministeri competen
ti. E ancora, i problemi che 
riguardano l'esame urgente 
della proposta di legge orga
nica per la ricostruzione e 
la rinascita delle zone terre
motate. l'università per stra
nieri. l'opera universitaria. 
L'elenco potrebbe continuare. 
Inaccettabili sono quindi le 
posizioni di chi. per^pura po
lemica'. vorrebbe rrrTètlèT^'.in 
discussione la necessità og
gettiva di • questo - confronto 
collegiale con il governo: né 
si comprendono i richiami a 
verificare prima le insuffi-
cenze della regione. Di tali 
insufficenze abbiamo discus
so in più occasioni, e recen
temente abbiamo affrontato, 
in un incontro con la com
missione interparlamentare 
per gli affari regionali, le 
difficoltà delle regioni a svi- i 
luppare la propria iniziativa, 
nell 'ambito di una crisi com
plessiva dello Stato ». 

« Impropriamente la DC 
— continua Marri — adduce 
alcune questioni a dimostra
zione dei r i tardi e delle in
sufficienze della nostra regio
ne, come ad esempio per i 
programmi di irrigazione con
nessi con l'invaso di Monte-
doglio: i problemi infatti non 
sono nati dal contrasto t ra 
regione Umbria e Toscana. 
ma al contrario proprio dal 
fatto che l'ente Val di Chia
na (un ente voluto, sostenuto 
e diretto dalla D O ha im
posto le proprie scelte sba
gliate. che ora vengono rico
nosciute tali da un ampio 
ventaglio di forze politiche e 
culturali e dalle tre regioni 
interessate. E solo grazie al
l'impegno della regione Um
bria che non si determine
ranno quelle conseguenze ne
faste nell'alto Tevere, che la 
DC ha sempre negato, per 
una difesa aprioristica di un 
carrozzone clientelare ». 

« Noi vogliamo discutere — 
termina Marri — con il go
verno alcuni programmi pron
ti e fattibili, e tali da con
correre ad a t tenuare le con
seguenze della crisi in Um
bria: vogliamo affrontare la 
discussione, sostenuti da tut
ti i gruppi politici del consi
glio regionale, con spirito co
struttivo. non per dimostrare 
l'incapacità del governo, ma 
anzi per collaborare piena
mente alla sua azione nei 
confronti di un territorio e 
di una popolazione che ha 
fatto per lungo tempo grandi 
sforzi per risolvere i propri 
problemi. Ci confortano in 
questa nostra azione le prese 
di posizione di altre forze po
litiche e di settori importan
ti della realtà economica, so
ciale e regionale, che hanno 
espresso sostanziale consenso 
con la nostra iniziativa. La 
DC si assume una grossa re
sponsabilità. nell'indebolire 
questa iniziativa con posizio
ni che antepongono agli in
teressi legittimi della nostra 
comunità esigenze chiaramen
te di parte. La verità è che 
la sola e semplice richiesta 
dell'incontro mette in primo 
piano un interlocutore, il go- \ 
verno, che la DC tende ad 
occultare per dirottare le con
seguenze della crisi e delle 
contraddizioni della politica 
governativa e della stessa DC 
verso la regione e gli enti 
locali. Auspichiamo infine che 
il dibatt i to del consiglio re
gionale possa sgombrare il 
campo dalle polemiche inu
tili, che prevalga il senso di 
responsabilità e l'impegno u-
nitario ». 

TERNI — Le.-,ecutivo del 
consiglio di fabbrica della 
società «Terni)), riunito in 
seduta straordinaria, ha deci
so di chiedere un incontro 
immediato con la direzione 
aziendale. «Dovranno essere 
verificate in quella sede - -
dicono all'esecutivo — le 
gravi decisioni preannuncia
te». La direzione ha infatti 
reso nota la volontà di bloc
care totalmente le assunzioni. 
«e' una decisione grave — di
cono al consiglio di fabbrica 
— perchè segna un n torno 
indietro rispetto agli stessi 
accordi siglati nel marzo del 
'78». 

Ma che la politica della di
rezione «Terni» sia a dir po
co ambigua, è ormai un fatto 
assodato. Nelle sue ultime 
dichiarazioni si dice che ver
ranno bloccate anche le as
sunzioni dei giovani della 28ì. 
Allo stesso tempo appena 
dieci giorni fa, la stessa so
cietà «Temi» ha fatto richie
sta all 'Ispettorato del lavoro 
di procedere con l'assunzione 
del secondo gruppo della 283 
composta da 30 giovani. 

«Noi ci chiediamo fino a 
che punto sia seria la con
troparte che abbiamo di 
fronte— dice Giancarlo Bat-
tistelli del consiglio di fab
brica. Quando un accordo 
viene siglato dovrebbe essere 
impegno di tu t te le contro
parti lavorare per superarlo 
e migliorarlo. In questo caso. 
non solo la direzione non 
cerca di superare gli ultimi 
accordi, ma tende addir i t tura 
a rimetterli in discussione». 

Le iniziative di lotta speci
fiche per la questione «Terni» 
verranno comunque decise 
dopo l'incontro con la dire
zione. Verrà invece caratte
rizzata rispetto ai problemi 
specifici l'iniziativa di lotta 
legata allo sciopero generale 
del 15. «La decisione della 
direzione aziendale aggrava 
ancora di più — dice Mario 
Giovannetti . segretario pro
vinciale della FIOM — la già 
grave situazione che ci era 
stata prospettata prima di 
Natale. E' una decisione che 
sicuramente tende a rendere 
più difficile il rapporto fra 
l'azienda e le organizzazioni 
dei lavoratori». 

I problemi della «Terni» 

*ono comunque ormai ben no
ti a tut t i . Necessita di nuovi 
investimenti, di ricapitalizza
re il proprio capitale sociale. 
di migliorare le produzioni 
qualificanti. Chi dovrà 
impegnarci per garantire la 
soluzione dei problemi? «Le 
controparti che dovranno da
re risuoste e fare programmi 
per il futuro», dice Giovan
netti. «Sono la società Terni. 
TIRI, la Finsider. e il gover
no. Noi non facciamo distin
zione tra ioro. Riteniamo che 
le responsabilità dell 'attuale 
situazione siano in ognuna di 
loro a seconda delle proprio 
competenze. E' certo che in 
questa fase chi ha spoetato 
continuamente le responsabi
lità da una parte all'altra, ha 
fatto il gioco di chi non si 
interessa realmente a risolve
te i uroblemi. ma è mag
giormente interessato alla 
pratica dello scaricabarile. 

«Ne è testimonianza il fatto 
clic il ministro Lombardini 
ha rifiutato di incontrarsi 
con la Regione dell'Umbria e 
le organizzazioni sindacali 
per discutere i problemi della 
Terni». 

Tre soon di fatto le richie
ste di fondo che il sindacato 
fa per portare a soluzione la 
questione della «Terni >. La 
prima riguarda il settore si
derurgico. la seconda le se
conde" lavorazioni e la tei sa 
la questione della ricapitaliz
zazione sociale. (.Quello side
rurgico è un settore strategi
co, un settore importante, il 
mercato nazionale e interna
zionale — dice la FLM — ri
chiede una maggior produ
zione. 

Si t r a t t a di una produzione 
che ha fatto conoscere la so
cietà Terni nel mondò e che 
è orientata verso il mercato 
dei prodotti energetici, «E' 
una produzione che non solo 
va mantenuta — afferma il 
segretario della FIOM — ma 
va addir i t tura potenziata per
chè in prospettiva le richièste 
potranno soltanto aumentare-). 

Ultima questione, non certo 
per importanza, quella della 
ricapitalizzazione. Una que
stione controversa che dovrà 
però essere affrontata urgen
temente. «Se non si risolverà 
la questione del capitale so
ciale — afferma il sindacato 

unitario — la conseguenza 
immediata sarà la perdita di 
credibilità per la Terni 

Di fatto, dopo la chiusura 
dell'ultimo bilancio l'azienda 

! si presenterà sui mercati con 
un capitale sociale di 24 mi
liardi. Si t ra t ta di u n a capa
cità finanziaria facilmente 
definibile come ridicola se si 
pensn che at tualmente lo 
stabiTlmento di viale Brin 
perde circa quat tro miliardi 
al mese. In questo caso la 
richiesta sindacale, in accor
do con quella espressa anche 
da alcune forze politiche, è 
di chiedere al governo dei 
«fondi di dotazione». 

Il governo dovrebbe cioè 
i inanziare le Partecipazioni 
Statali per permettere «Ila 
Finsider di ricapitalizzare a-
de-guatamente la «Terni». Ma 
a questo proposito il discor
so che si apre è quello sul 
molo delle Partecipazioni 
Statali e sul loro operato. 
Problemi antichi che non 
giovano sicuramente alla so 
cietà «Terni». Più tempo pas
serà prima che venga risolti 
questo nodo, più difficile sarà 
intervenire per sanare defini 
t ivamente i problemi. 

Il compagno Roberto Pici-
matti . a nome della segr--
teria della federazione comu
nista, ha rilasciato la seguen 
te dichiarazione: «L'indispo
nibilità dell'azienda a man
tenere gli impegni preceden
temente assunti per quanto 
concerne la legge per l'occu
pazione giovanile e l'annun
cio del blocco delle assunzio
ni rappresenta un fatto di 
eccezionale gravità e. se con
fermato, di grave responsa
bilità della direzione. Occor
re r iandare ad anni triste
mente noti per trovare nella 
storia della Terni un episo
dio analogo di mancato ri 
spetto di un accordo. 

« Ciò è tan to più grave in 
quanto riferite ad una que
stione come l'applicazione 
della legge per l'occupazione 
giovanile rispetto alla quale 
dovrebbe esserci una sensi
bilità particolare dell'indu
stria pubblica in quanto, t ra 
l'altro, si t r a t t a di una leg
ge dello Sta to ». 

Angelo Ammentì 
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Sequestrati i piani del Comune di Amelia per Io sviluppo della zona agricola 

Il pretore fa l'occhietto agli speculatori? 
La variante al vecchio piano regolatore doveva bloccare le nuove costruzioni abusive e agevola
re la fabbricabilità per edifici agricoli - Danneggiati dal sequestro molti lavoratori della terra 

AMELIA — La Procura del
la Repubblica di Terni ha po
sto sotto sequestro tu t t i gli 
at t i che l 'Amministrazione co
munale aveva disposto per 
definire la Variante al Piano 
Regolatore Generale per le 
zone agricole. 

A fine novembre, le forze 
dell'ordine sono ent ra te negli 
uffici comunali e. t ra lo stu
pore degli impiegati, hanno 
sequestrato piante, elaborati 
urbanistici, i verbali. E ' cosi 
iniziato un procedimento giu
diziario che rischia di bloc
care. non si sa per quanto 
tempo, i progetti presentati 
per costruire in tu t te quelle 
zone che nel Piano vengono 
indicate come « asricole v. 
Per l'agricoltura della zona 
significa un altro duro colpo. 
La Variante al Piano Regola
tore fu approvata da tu t te 
le forze politiche nel mese 
di giugno del 1979. 

Quali erano gli obbiettivi 
che l'Amministrazione comu
nale si era prefisso? La ri
sposta è molto semplice. Nel 

comune di Amelia l'agricol
tura costituisce ancora uno 
dei pilastri dell'economia. Le 
norme che stabilivano a quali 
condizioni si poteva costruire 
nelle zone agricole avevano 
però finito con il diventare 
un impaccio allo sviluppo di 
t an t e att ività agricole. C'era
no pressanti richieste da par
te dei coltivatori e di quant i . 
in un modo o nell'altro, ope
rano nell 'agricoltura. Le vec
chie norme prevedevano un 
« indice di fabbricabilità » 
dello 0.03. il che significa che 
si potevano costruire 3 me
tri cubi ogni 100 metri qua
drat i di terreno, senza alcu
na distinzione tra abitazione 
e « annessi ». vale a dire: 
stalle, depositi di attrezzi, si
los. fienili, impianti vari. Al
la prova dei fatti si è con
s ta ta to il fallimento di quel
la indicazione contenuta nel 
vecchio Piano Regolatore, per 
vari motivi: da una parte 
non si era riusciti a impedi
re la «lottizzazione selvae-

1 già :> di alcuni fondi. Vero è 

che l 'Amministrazione comu
nale ha cercato di bloccare 
la proliferazione di « secondi-
case », non rilasciando le li
cenze, ma è pur vero" che 
i proprietari non hanno ri
nunciato ai loro progetti spe
culativi e, nell 'attesa, hanno 
lasciato a sodo le terre. Men
tre dall 'altra parte, i moltis
simi coltivatori e operatori 
agricoli, proprio a causa del 
basso indice, non hanno po
tuto sviluppare le loro att i
vità. con grave danno per 
l'economia amerina. 

Il Consiglio comunale ap
provò la Variante che dove
va appunto rimuovere questi 
ostacoli. La nuova normativa 
prevede per le abitazioni un 
indice ancora più basso, con
sentendo di costruire soltan
to 1 metro culx> per ogni 
100 metri quadrat i di terre
no, in maniera da scoraggia
re le operazioni speculative. 
Dall'altro piatto della bilan
cia però si stabiliscono cuba
ture maggiori per « gli an
nessi », cioè per tu t t e quelle 

costruzioni che servono per 
le at t ivi tà agricole. In que
sto caso si può costruire 5 
metri cubi ogni cento metri 
quadrat i . Cambia anche la 
definizione, diventando « in
dice di copertura », il che 
rappresenta — senza entrare 
nel dettaglio tecnico — un'al
t ra agevolazione. Ci sono poi 
norme restrittive che impon
gono a chi costruisce — sup
poniamo — le s t ra t tu re per 
trasformare prodotti agricoli. 
debba privilegiare i produtto
ri del posto. Si è insomma 
approdati a una normativa 
d'avanguardia, precisa, rigo
rosa. e vicina alle esigenze 
specifiche del territorio e del
l'economia dell 'amerino. 

Risulta perciò difficile com
prendere il perchè di un'ini
ziativa giudiziaria. La Varian
te è s ta ta votata in Consiglio 
comunale da tu t t e le forze 
politiche e. ancora prima, i 
Consigli di Circoscrizione ne 
avevano discusso e espresso 
un giudizio positivo. Il pro
cedimento è comunque de

st inato a ostacolare quanti 
operano nel settore agricolo, 
che a Amelia sono molti, e 
in particolar modo le coope
rative. che rappresentano per 
questa zona una realtà signi
ficativa. 

Il « Molino cooperativo )• 
che conta alcune migliala di 
soci, pur dovendo fare i conti 
con la crisi, è • in continua 
espansione e è ormai uno dei 
più forti complessi produttivi 
del Comune. Può vantare un 
invidiabile bilancio economi 
co. mentre in poco tempo è 
riuscito a raddoppiare il prò 
prio organico. E" però conv"1 

strozzato dalla imposslbilitn 
di allargare i propri impianti. 
Con questo a t to giudiziario 
si pregiudicano tan t i progetti 
che, come nel caso del «Mo 
lino cooperativo ». avrebbero 
consentito la creazione di nuo
vi posti di lavoro e comun 
que un beneficio per l'Intera 
collettività amerina. 

Simona Miliacea 

Sarà finanziato dalla Regione il Comune di Cosfacciano e il CAI di Perugia 

Buone notizie per gli speleologi : apre 
un centro vicino alla grotta di Monte Cucco 

La proposta sta accogliendo pareri favorevoli tra la popolazione che vede aumentare le possibilità di incremento turistico 

PERUGIA — Chi è più sot
terraneo di uno speleologo? 
Forse l 'undergroung che per 
definizione agisce in galleria? 
Forse la speculazione ed il 
dolo? Forse la menzogna? Le 
domande retoriche hanno in 
sé la risposta: gli speleologi 
sono « più profondi » e quel
li umbri lo sono ancora di 
più in quanto guardiani del 
mazgiore abisso italiano; la 
grotta di Monte Cucco (920 
metri sotto terra, oltre 17 
chilometri di gallerie). 

Questo ridondante preambo 
lo spiegherà forse ai clau-
strofobici e a chi mai mette
rebbe piede in grotta, perché 
tra regione dell'Umbria, co
mune di Costacìaro e CAI 
di Perugia, verranno tirati 
fuori 78 milioni di lire per la 
costruzione di un centro na
zionale di speleologia, proprio 
a due passi dall 'antro del 
Cucco (là proposta è in com

missione). La notizia si sta 
spandendo i ra gli addett i ai 
lavori di questa «specialità che 
in Umbria conta 12 gruppi 
con oltre 400 «effett ivi» ed 
uno stuolo di quasi 2000 spe
leologi saltuari (solo a Perù 
pia il gruppo CAI ha portato 
in grotta svariate centina.a di 
persone). 

Anche i neofiti e chi diretta
mente con la speleologia non 
centra nulla, a Oostacciaro 
sono comunque m agitazione. 
La proposta della costruzione 
di un centro nazionale di spe
leologia sta infatti raccoghen 
do adesioni massicce t ra la 
popolazione che vede cosi una 
concreta possib.lità di incre
mento turistico nella zona. 

Il comune è già pronto a 
met tere a disposizione un edi
ficio del '500 completamente 
restaurato che potrà acco
gliere una cinquantina di pò 
sti letto, una sala riunioni. 

docce, servizi vari e un ri
s torante a piano terra. Gii 
speleologi non fanno mistero 
delle proprie intenzioni e a 
Costacciaro molti apprezzano 
il r ichiamo che il centro co
stituirà e la sua aper tura an
che ai naturalist i e agi: 
amant i della montagna. « E" 
una nostra intenzione — af
ferma Francesco Salvatori di
rettore della scuola naziona
le di speleologia — promuo
vere una serie di iniziative 
per la conoscenza di tu t ta la 
zona di Costacc:aro. Sigillo. 
Pascelupo, Gualdo Tadino 

C'è già in programma la 
costruzione di una rete di 
sentieri estemi, adeguata
mente segnalati, intorno alla 
grotta di Monte Cucco ». In 
quelle zone, proprio a det ta 
degli esperti, c'è una specie 
di Far west per gli amanti 
dell'innocua avventura. Sono 
del resto anni che il gruppo 

speleologo di Perugia porta 
gente di tu t te le eia to qua
si» nella t iaversata del Rio 
Freddo, t ra pareti di roccia 
che fanno invidia al Gran 
Canyon del Colorado. Passeg
giate su sentieri di vano im
pegno atletico ed un corolla
rio di analoghe at t ra t t ive op
portunamente segnalate, do
vrebbero rendere la zona del 
Cucco un vero e proprio para
diso dell'escursione. « Il mon
te Bianco — afferma ancora 
Salvatori — costituisce un ri
chiamo eccezionale grazie ai 
suoi i t inerari collaterali, per 
numerose persone, anche se 
pochi sanno arrivare in cima 
al monte; la grotta del Cucco. 
che è il sistema carsico pro
fondo più importante d'Italia. 
potrebbe esercitare la stessa 
funzione ». 

Anche ufficialmente il cen
tro non si occuperà solamen
te di speleologìa, si terrà in 

contat to con gli ent i locali • 
le associazioni del tempo li
bero. e sajà attivo in qualsia
si altra manifestazione a ca
rat tere naturalistico, partico
larmente se rivolto ai giovani 
lè prevista per al tro una co
stante collaborazione con le 
scuole». Il progetto per la co
struzione del Centro nazionale 
di speleologia prevede di affi
dare la gestione e il finanzia
mento al Catasto speleologi
co dell'Umbria. 

Con lo stesso intento sarà 
gestito, una volta o t tenuta la 
possibilità di metterlo in pie
di anche il centro. Un da to 
è indiscutibile: gli speleologi 
al limite hanno sempre u n a 
gret ta in cui ripararsi, per 
gli altri, pr ima di imparare 
l 'arte delle corde un centro 
con letti e lavagne sarebbe 
utilissimo. 

g. r. 
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